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Da tutto 
il mondo 
nelle città 
termali 
della Toscana 

La Regione è già intervenuta sulle 
strutture pubbliche con cospicui 

finanziamenti - La cura delle acque 
va estesa a tutti i ceti sociali 

Per tanti anni le città ter­
mali sono state viste come 
templi di una aristocrazia va­
canziera o, peggio ancora, co­
me luoghi di perdizione. Si 
veniva a Montecatini o a 
Chianciano non soltanto per 
curare il fegato o disintossi­
care l'organismo, ma per cer-
care un'avventura che rom­
pesse il grigiore di un anno 
di vita di provincia. Numero­
si romanzi di appendice par­
lano sovente di incontri fuga­
ci o di insane passioni consu­
mate all'ombra di una sta­
zione termale, tra una bevuta 
d'acqua ed un'altra. Oggi que­
sta immagine da «belle epo­
que* delle città termali per­
siste ancora, soprattutto nella 
fantasia della gente comune. 
E la colpa non è soltanto di 
una eerta letteratura che 

spesso ha dato una immagi­
ne distorta degli ambienti ter­
mali: la verità è che, ancora 
oggi, malgrado la medicina 
continui a dare sempre mag­
giore importanza agli effetti 
curativi e terapeutici delle ac­
que, venire a trascorrere 15 
giorni in una stazione terma­
le rappresenta un lusso che 
pochi possono permettersi. La 
colpa è soprattutto di un si­
stema sanitario che per in­
teri decenni ha considerato la 
cura termale come una cosa 
superflua, un lusso che la 
mutua non può «passare*. E 
le cose, in verità, non sono 
molto cambiate nemmeno do­
po l'approvazione della rifor­
ma sanitaria ed oggi le Re­
gioni si trovano a sciogliere 
questo nodo. 

La Regione Toscana ha af­

frontato questo problema fin 
dai tempi della sua istitu­
zione, essendo una delle re­
gioni d'Italia più ricca di sta­
zioni termali. Montecatini, 
Chianciano, Bagni di Lucca, 
Casciana Terme — tanto per 
citare le più importanti — so­
no località che ancora oggi 
varcano per rinomanza i con­
fini del territorio nazionale. 

In attesa di un pieno pas­
saggio delle competenze sul­
le aziende termali, cosa av­
venuta con il DPR 616, la Re­
gione Toscana è intervenuta 
il 3 luglio del 1973 ed il 24 
ottobre del 1974 approvando 
due leggi per lo sviluppo del­
le attività termali ed idrote­
rapeutiche. Entrambi le leggi 
prevedevano contributi cospi­
cui a Comuni, Province, Co­

munità Montane per opere di 
costruzione, ammodernamen­
to e potenziamento < relative 
ad impianti di proprietà degli 
Enti stessi e da essi gestiti 
direttamente o tramite azien­
de municipalizzate, ovvero da 
società a prevalente parteci­
pazione di Enti Locali >. 

Come prima cosa, quindi, 
la Regione Toscana ha cer­
cato di intervenire sulle strut­
ture, ampliandole e ammo­
dernandole, per renderle più 
funzionali al futuro'sviluppo 
delle terme stesse, in attesa. 
cioè, che esse si trasformino. 
da puri e semplici posti di 
villeggiatura riservati a po­
chi, in veri e propri luoghi 
dove si può abbinare la cura 
delle acque con una vacanza 
allegra e riposante, aperta a 
tutti i ceti sociali. 

Di solito viene preferita 
una città termale ad un'al­
tra per tre motivi essenziali: 
per le acque, per l'ambiente 
e per le occasioni di svago. 

Sulle acque di Chianciano. 
è superfluo soffermarsi an­
cora una volta: gli effetti 
terapeutici, collaudati da se­
coli di esperienza, sono così 
benefici da essere consiglia­
ti dai medici di tutto il mon­
do: il detto « Chianciano... 
fegato sano > non è solo uno 
slogan propagandistico ma 
un'espressione fondata su una 
realtà incontestabile. 

Per quanto riguarda l'am­
biente. Chianciano Terme è 
una terra baciata dalla na­
tura. Situata in una delle 
più belle zone d'Italia, dove. 
in un singolare incrocio di 
panorami e di colori, si in­
contrano le province di Sie­
na. Arezzo e Perugia, me­
scolando la dolcezza melan­
conica dell'Umbria con la vi­
vacità accesa della Toscana. 
Chianciano rappresenta il 
luogo ideale per passare una 
vacanza riposante ma nello 
stesso tempo viva e stimo­
lante. Tutta la città è immer­
sa in un mare di verde: vil­
le, alberghi e pensioni han-

A Chianciano una 
vacanza riposante 
in mezzo al verde 

Dalla città termale gite organizzate per visitare 
le più interessanti località dell'Italia centrale 

Un sistema ricettivo per soddisfare ogni esigenza 

no una struttura urbanistica 
modellata sulle dimensioni 
dell'uomo: gli stabilimenti 
termali sono collegati al cen­
tro della città da viali al­
berati 

L'ospite a Chianciano non 
ha tempo né modo di an­
noiarsi: la città è attrezza­
ta da un complesso sportivo 
di primordine: piscina co­
perta, campi da tennis, boc-
ciodromi, minigolf ecc. Alla 
sera si può fare una capa­
tina nei locali notturni o as­
sistere ad uno dei numerosi 
spettacoli organizzati dal­
l'Azienda in collaborazione 
di un comitato di cui fanno 
parte le principali espressio­
ni istituzionali, sociali ed 
economiche della città. 

Molti sono i fattori che 
concorrono alla fama di 
Chianciano Terme. Tra que­
sti. quello che ha contribuito 
al consolidamento di tale fa­
ma è stato, ed è, l'apporto 
fornito dagli albergatori. Ed 

è questa preparata ed effi­
ciente categoria di impren­
ditori. che gestiscono le loro 
aziende con completa dedi­
zione ed umana partecipazio­
ne. che si deve l'impetuoso 
balzo in avanti, qualitativo 
e quantitativo, registrato nel­
le capacità ricettive degli 
ultimi 30 anni. In quest'arco 
di tempo, gli esercizi alber­
ghieri sono passati da 49 a 
237, suddivisi nelle varie ca­
tegorie. Ma sia l'albergo di 
lusso che la piccola pensio­
ne sono attrezzati con crite­
ri di grande efficienza e ca­
paci di soddisfare la doman­
da della clientela più esigen­
te. Le 8.857 camere, capaci 
di 14.528 posti letto, risul­
tano attrezzate secondo le 
più moderne esigenze. La 
percentuale dei servizi, bagni 
docce e WC, raggiunge il 75 
per cento dell'intera capaci­
tà ricettiva. 

I numerosissimi ristoranti 
annessi agli alberghi godono 

da tempo di una più che me­
ritata attenzione per l'ottima 
cucina che, oltre ad essere 
varia e sostanziosa, tiene 
conto delle indicazioni diete­
tiche fissate per l'epato-pa-
ziente con un'intelligente sal­
vaguardia dell'accurata com­
ponente gastronomica. 

La locale Associazione al­
bergatori di Chianciano Ter­
me, aderente alla FAIAT ed 
all'URAT. mentre coordina 
tutte le attività delle Aziende 
alberghiere associate, affian­
ca Enti ed organismi dirigen­
ziali : cittadini nello studio e 
nella soluzione dei molti pro­
blemi connessi a favorire il 
costante potenziamento e 
l'ulteriore sviluppo della sta­
zione termale. ' 

A Chianciano. come abbia­
mo detto, l'ospite non ha 
tempo né modo di annoiar­
si. nemmeno chi è abituato 
a stare non più di un giorno 
nel medesimo posto. A un 
tiro di schioppo da Chiancia­

no vi sono posti famosi ki 
tutto il mondo dove la natura 
ha saputo unire in una per­
fetta simbiosi il paesaggio, 
l'arte e la storia. Parliamo 
di Montepulciano, Chiusi, 
Cetona, Pienza, Sarteano, e 
altre località la cui fama ha 
varcato i confini nazionali. 
Queste località si possono 
raggiungere in poco tempo 

' in macchina oppure appro­
fittando delle gite settima­
nali organizzate, il cui ora­
rio e calendario si può chie­
dere. in dettaglio. all'Azien­
da di Cura. Le località che 
si possono visitare con le 
gite organizzate sono fra le 
più suggestive ed interessan­
ti, dal punto di vista arti­
stico e culturale, di tutta 
l'Italia centrale: Arezzo. As­
sisi, Cascia. Chiusi-Città del­
la Pieve-Cetona. Cortona, 
Firenze, Grotte di Frassi-
Gubbio, Lago-Bolsena-Monte-
f iascone. Lago Trasimeno. La 
Verna, Loreto-Recanati, Mon­
te AMIATA, Monte Olivete 
Maggiore. Orvieto, Perugia, 
Pienza - Montepulciano, Re­
pubblica di San Marino, Ro­
ma, San Gimignano, Santua­
rio di Collevalenza - Todi, 
Siena. 

Sono tante nel mondo le ac­
que minerali che vengono con­
siderale « miracolone ». Poche, 
però, sono quelle i cai effet­
ti benefici siano stati avvalo­
rati da anni di esperienza, 
di ricerche, di analisi biochi­
miche. 

A Chianciano arrivano otnt 
anno 150 mila persone per 
curarsi i l fegato. Basterebbe 
questo dato per avere nn'idea 
dell'importanza che viene ri­
conosciuta alla acque dì que­
sta verde • ridente stazione 
termale. Ma e'è di piò: nel 
1978 le terme di Chianciano 
hanno avuto rome clienti ben 
1600 medici, senza contare i 
numerosi parenti di sanitari 
che vengono a curarsi per 
espresso consiglio degli sles«i. 
Del re«to, la quasi totalità de­
gli ospiti arriva a Chianciano 
dopo es«er«i eon«nhata con 
uno «pecialiMa o con il medi­
co d i fiducia, ì quali consi­
gliano l'Acqua Santa, l'Acqua 
di Sillene e l'Acqua di Fucoli 
soprattutto per curare tutte 
quelle malattie ran«ate dalla 
disfunzione del fegato. 

L'Acqua Santa, per e«em-
pk». oltre ad agire in manie­
ra selettiva « spiccata sul fe­
gato, è anche indicata in mol­
te malattie delle vie biliari: 
dai disturbi della funzione 
•notoria ed escreloria della 
cistfellea, alle affezioni infiam­
matorie delle r ie biliari non 
in fate acuta, «Ha calcolosi 
biliare, ai postumi doloro*! • 

L'acqua da sola 
non basta per 
gestire una 
stazione termale 
L'esempio di Chianciano - Trenta 

medici seguono ogni giorno gli 
ospiti per tutto il perìodo del 

soggiorno - Una direzione sanitaria 
efficiente dotata di attrezzature 

moderne per le analisi 

digestivi degH interventi chi­
rurgici sulle vie biliari. 

L'Acqua di Sillene è usata 
evasivamente per bagni. L i 
balneo-lerapia carbo-gassosa, 
nel caso particolare di Chian­
ciano. risalta anzitutto di uti­
le applicazione come tratta­
mento coadiuvante della tera­
pia idropinka eon Acqua San­
ta. soprattutto per la sua azio­
ne diretta sul fegato. Un cam­
po di applicazione della hal-
neo-terapia carbo-gas«osa e an­
che quello delle arteriopalie 
ohieleranti degli arti. Con ta­
le trattamento si mira ad au­
mentare la portala arteriolare 
nel territorio vascolare degli 
arti colpiti, senza deprimere 
ecreMÌvamente la pressione ar-
terio«a. 

L'Acqua di Fucoli, infine, 
viene indicata come un effi­
cace rimedio nelle affezioni 
dello stomaco e del duodeno; 
in numerose malattie dell'in­
testino tenue • del colon, spe­
cie nelle colopatie cosiddette 
funzionali e nelle coliti cro­
niche: nelle turbe del tono 
e della cinesi delle vie biliari 
extra-epatiche e come attivan­
te della diuresi. 

Detto questo, non è suffi­
ciente aprire i rubinetti delle 
terme per curare gli «rapiti. 
A Chianciano niente è lascia­
to al caso • gH «spiti sono 

seguiti passo dopo passo per 
lutto il periodo della cura. 
La stazione termale è fornita 
di una direzione sanitaria da 
fare invidia al più moderno 
complesso ospedaliero: 30 me­
dici, senta conlare t collabo­
ratori esterni (gros«i nomi del­
la medicina che contribuiro­
no a dare l'indirizzo medico-
scienlifico alla direzione sa­
nitaria sle«a) sono sempre 
pronti a Intle le CMgenre dei 
pazienti. Gli n*pitì sono tanli 
(nelle giornale di pnnla si 
regiMrano arrivi di 3500 per­
sone) e quasi l'ottanta per 
cento sì sottopone ad esame 
clinico prima di iniziare la 
enra delle acque. Allora bi­
sogna fare presto e con pre­
cisione. All'accettazione, un 
moderno sistema di computer» 
memorizza mite le richieste 
di esami e di visite ed elabo­
ra delle cartelle cliniche che 
registreranno lo stato dì salu­
te del paziente durante tatto 
il - soggiorno. Nei laboratori. 
moderne attrezzature scienti­
fiche lavorano a ciclo conti­
nuo per soddisfare tulle le 
esigenze di analisi clinica, di 
radiologia e cardiologia. 

Ma l'equipe della direttone 
aanilaria, non ai limita 
solo ad accertar* l'esistente: 
gran pari* dell'attivila viene 

dedicata alla ricerca ed al­
l'aggiornamento, che sono in­
dispensabili per un aeltore, 
come quello della cara terma­
le, dove molto è ancora da 
•coprire • da verificare. 

Inoltre, ogni anno, illustri 
studiosi di fama internaziona-

. le vengono a Chianciano per 
tenere conferenze e dibattiti 
sa diversi eampi della medici­
na, con particolare riferimen­
to a quelle malattìe earate con 
le aeqaw termali. L'ammalato 
ha così l'opportunità di tro­
varsi faccia a faccia con gran­
di scienziati e rivolgere loro 
domande anche sui piò pic­
coli disturbi personali. 

A questo punto, i l compilo 
dell'azienda che gestisce le 
terme di Chianciano potrebbe 
esaurirsi. Ma non è cosi. TI 
Consiglio di amministrazione 
oltre a contribuire assieme 
agli altri enti cittadini a ren­
dere pia piacevole il soggior­
no a Chianciano, amministra 
un'immobiliare i cui proven­
ti servono, per la maggior 
parte, a finanziare un {stirato 
di beneficenza, i l e Giuseppina 
Ramella Vo l ta * , che ogni an­
no accoglie persone meno ab­
bienti, ai quali viene garan­
tito gratuitamente i l soggiorno 
e la rara termale. 
' Forse questi sono piccoli 
particolari che, però, messi 
insieme agli altri aervono a 
dimostrare eh* non e «offi­
ciente aprir* «n rubinetto per 
gestir* ama «tallone terni al* 

«pialla di Chianehm*. 

COOP. ARTIERI 
dell'ALABASTRO 
VOLTERRA - Tel. 0588/86135 

Cassa 
Risparmio 
di Carrara 
FONDATA NEL IMS 

Appartenente alla Federazione delle Casse di Risparmio 
della Toscana. 

Partecipante • : Istituto di Credito Fondiario della Tosca­
na • 'Centro Leasing-Factoring • Istituto Federale di 
Credito Agrario • Mediocredito Regionale della To­
scana - I.S.EJV. 

Direttone Generate e Sede Centrar*: CARRARA. 
Massa. 

Altra Dipendenza: Avenza • Marina di Carrara • Pontre-
rnoli • Marina di Massa - Fossola • FÒsrinovo • Mon-
tignoso • Casola in Lunigiana • Cornano • Mufazzo -
Paradiso (Marina di Carrara) • Massa Staziona. 

Sportelli StaglonaH: Cinquale (Marina di Montignoso) -
Marina di Massa (zona Camplngs) - Ronchi (Marina 
di Massa). 

Esattorie: Podenzana • Zeri . Casola In Lunigiana - Co­
rnano - Mulazzo • Pontremoll. 

•ANCA AGENTI 

GRANDE ITALIA 
il p iù grande 

RISTORANTE SELF-SERVICE 
di FIRENZE 

La tecnologia più avanzata 
al servizio della ristorazione 

FIRENZE - P.zza Stazione, 25-37/r - Tel. 282.885 

PER LA PUBBLICITÀ 9B 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

MfttNZft - Via Martelli, 1 
Ttltt. 287171-21144* 

LO ZOO DI PISTOIA UN MINIC0SM0 
PISTOIA — Lo zoo dì Pistoia 
è una realtà che sia da tempo 
ha saputo conquistarsi uno spa­
zio di fiducia • di interessa in 
tutta le parti del mondo. Fu fon­
dato nell'aprile del '70, dal ti­
tolare Raffaello Galardini e ospi­
ta gii animali più rappresentativi 
dei cinque continenti. Iniziò con 
una massiccia parte dì felini (ti­
gri. leoni, puma) poi arrivarono 
altri animali (leopardi, giaguari, 
ippopotami). Oggi, in linea dì 
massima, rutto l'arco della fauna 
è presente. La superficie è di 
circa sessantamila metri quadrati. 
L'animale più piccolo, il becco di 
corallo, da inizio ad una rasse­
gna che termina con quello più 
grande, l'elefante. 

Ad illustrarci questo splendido 
risultato die ha fatto dello zoo 
di Pistoia uno dei più rinomati 
dì tutto il mondo, è lo stesso di­
rettore Cavicchia. Del resto I 
400.000 visitatori all'anno con­
fermano questo risultato • lo 
premiano. Un pubblico che è 
rappresentato in maggior parte 
da gruppi scolastici che vengono 
dalle regioni più lontane (Cala­
bria, Puglia. Piemonte, ecc.). 
Momenti di punta si hanno la 
domenica. Il discorso passa sul 
piano economico e da qui le 
riflessioni sull'opportunità dì una 
azione più sensibile da parte del­
le Regioni nei confronti di que­
sta iniziativa. 

Lo Zoo di Pistoia non ha nes­
suna sovvenzione a nessun livel­
lo, si autofinanzia con i biglietti 
di ingresso • i sacrifici dal tito­
lare e dei suol familiari. Si co­
minciò con un laghetto, qualche 
cigno a altri ajiatridl, poi arriva­
rono gli orsi, 1 felini • tutti gli 
ospiti attuali (circa 1200 ani­
mali). Il tutto è ambientato in 
una cornice dì 360 varietà di 
piante munite di cartellino che 
contribuiscono anch'esse al di­
scorso didattico presente in tutto 
lo zoo. Sono stani avviate anche 
collaborazioni con altri zoo at­
traverso le scambio di animali a 
prestiti par la riproduzione (•(ruz­
zi americani • africani). 

L'ambienta e propizio anche 
par quante riguarda l'adattamen­
to degli animali ohe hanno mo­
strato di tradirà quatta dimora 

le toro specie (• 

D11200 ANIMALI 

questo avviene soltanto se vi 
sono condizioni ambientali parti­
colarmente tranquille). Sono cosi 
nate zebre, dromedari, orsi, gia­
guari. ecc. Impianti di riscalda­
mento • dì condizionamento han­
no consentito a rutti gli animali 
di godere di una assoluta tran­
quilliti in qualsiasi stagione. 

E' stata allestita una nuova 
vasca per orsi bianchi ideata e 
costruita con tecniche moderne 
idonea alla ostensione di un 
gruppo di orsi. 

Il pubblico potrà osservare .gii 
animali attraverso una vetrata a 
• vetro antiproiettile » quindi 
quasi a contatto con gli animali. 
Gli orsi sono prossimi all'arrivo. 

E* utile ricordare che sono 
stati eseguiti ulteriori amplia­
menti « che lo zoo è in conti­
nuo miglioramento. 

Il personale è composto da 31 
addetti adibiti in parta ai ser­
vizi diratti con gli animali ed 
altri ai serviti di giardinaggio, 
manutenzione e lavori di amplia­
mento dello zoo. Il veterinario è 
un appassionato che partecipa con 
entusiasmo alla vita dello zoo 
condividendone I sacrifici. Il 
e consumo » mensile di questa 
strutture de cifra intarassentit 25 
quintali di cerne, aV» quinroH di 
colH a tasta di pollo, M quin­
tali di foraggio, etra SO quintali 

dì granaglie. 
Chiudiamo il cordiale Incon­

tro con il direttore Cavicchio, ri­
tornando a parlare delle « agevo­
lazioni > che potrebbero essere 
concesse allo zoo da parte degH 
organismi pubblici (Enti locali, 
Regioni, Province, Comuni, altri 
enti, ecc.). • Noi oggi non chie­
diamo nessuna sovvenzione; chie­
diamo solo che siano sensibiliz­
zati questi enti per metterà In 
condizione la gente, i circoli, so­
prattutto la scuole che sono H 
domani del nostro paese, di po­
ter arrivare allo zoo. Non abbia­
mo obiettivi speculativi, tutto 
quello che riusciamo a mettere 
da parte io investiamo nell'am­
pliamento dello zoo. Sensibilizza­
zione, quindi, la intendiamo in 
questo senso: dare la possibilità 
alla gente di poter arrivare allo 
zoo >. Praticamente vuol dire con­
sentire, attraverso forme oppor­
tune, ad un ragazzo che parte 
dalla Spezia, di non dover pagare 
come succede attualmente cinque­
mila lira di trasporto. 

Nat 1978 — cosi conclude FI 
direttore Cavicchio — d sono 
stata 127.000 presenze di bam­
bini In comitiva a 90.000 pre­
senze di adulti, sempre In comi­
tive provenienti da altra regio­
ni, con un rotala di 480.000 vi­
sitatori. 


